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«In Lombardia sui treni c’è
stata una escalation di fatti gra-
vissimi, senza considerare tutte
quelle situazioni che non vengo-
no denunciate. E il problema
più grande e che, facendo que-
sto lavoro, dopo le aggressioni,
passano poche ore e ci ritrovia-
mo davanti le stesse persone
che ci hanno assaliti» riflette Lu-
ca Beccalli, 43 anni, segretario
regionale Orsa Ferrovie, da
vent’anni macchinista.
Facciamo il punto con lui. Alla

serie «fatti gravissimi» appartie-
ne ad esempio quello accaduto
a luglio sul convoglio che da Pa-
via stava raggiungendo Milano
Bovisa, a bordo del «Passante»
insomma. Quando un ferrovie-
re 40enne, che aveva iniziato il
consueto giro tra i vagoni chie-
dendo i biglietti, ha incontrato
un nordafricano 24enne che ne
era sprovvisto. E che ha iniziato
a inveire e poi lo ha colpito. Il
treno è stato fatto fermare alla
stazione Certosa di Pavia per
consentire i soccorsi al capotre-
no. Al Policlinico San Matteo le
sue ferite vennero giudicate gua-
ribili in 5 giorni; il suo assalito-
re, identificato dai carabinieri,

venne denunciato per resisten-
za e lesioni a incaricato di pub-
blico servizio.
«Ma che dire dei calci, degli

sputi o degli spintoni che spesso
non vengono segnalati?» sottoli-
nea il sindacalista.
Il problema principale, come

accade per i luoghi poco illumi-
nati che in città attirano il degra-
do, secondoBeccalli è la deserti-

ficazionedelle stazioni. «Una vol-
ta c’erano capostazione, mano-
vratori, macchinisti e capotreni -
fa notare Beccalli -. Adesso, con
la tecnologia tutto quel persona-
le nei progetti aziendali risulta
inutile. Un tempo era il caposta-
zione che girava gli scambi, ora
il suo lavoro lo svolge l’informati-
ca. Togliendo gli operatori di sta-
zione però lo scalo, soprattutto

se dimodeste dimensioni, diven-
ta una vera e propria terra di nes-
suno. E questo sia per noi che
per i viaggiatori».
«Inoltre a bordo dei treni noi

operatori cerchiamo di non
scontrarci mai. Perché un conto
è sapere che se reagisci hai una
tutela, un supporto insomma. Se
per centinaia di chilometri sono
consapevole però di essere solo
o quasi cosa faccio? Intervengo?
Assolutamente no. Su questo
punto siamomolto fermi duran-
te i corsi che facciamoper prepa-
rare i capotreno neoassunti».
Una tempo, infatti, se c’era un

ragazzino che appoggiava i piedi
sul sedile, glielo dicevi, lui li to-
glieva e tutto finiva lì. Adesso na-
scono discussioni che possono
scivolare in aggressioni pericolo-
sissime.
«Ricordiamo tutti la banda che

nel 2015 aggredì il capotreno Di
Napoli che rischiò di perdere un
braccio alla stazione di Villapiz-
zone. Erano latino americani pe-
ricolosissimi, armati di mache-
te, componenti della banda de-
gli MS13, veri e propri balordi.
Una situazione che poteva capi-
tare in un frangente sfortunatissi-
moma eccezionale, come fu ap-
puntoquello, di sera -. puntualiz-
za Beccalli - Adesso, come emer-
ge da quanto accaduto a Geno-
va, si può essere aggrediti in pie-
no giorno e da dei ragazzini qua-
lunque che girano con il coltel-
lo...In treno nessuno dovrebbe
portare un coltello».
Per questo - conclude il segre-

tario regionale Orsa Ferrovie -
noi come sindacato chiediamo
alle aziende di non concentrarsi
solo sulle grandi solo stazioni,
ma anche in quelle più piccole
dove non c’è controllo degli ac-
cessi: rivediamo l’organizzazio-
ne del lavoro per ripopolare le
stazioni!»

L’avviso era chiaro: venerdì 8 no-
vembre sciopero nazionale di 24
ore del trasporto pubblico locale
«con prestazioni ridotte» nelle fasce
di garanzia. Tradotto: fasce di garan-
zia non rispettate. A proclamarlo
(unitariamente) Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti, Faisa Cisal e Ugl Fna
«per il rinnovo del ccnl, per la caren-
za di risorse, per la mancanza di
politiche di programmazione, per
la riforma del settore e
per la salute e sicurez-
za sul lavoro». Una di-
chiarazione di guerra
(al ministro) con l’ag-
gravante (niente fsce
orarie garantite), utiliz-
zabile una sola volta du-
rante la vertenza come
prevede la legge. «A dif-
ferenza dei precedenti scioperi - ri-
feriscono le organizzazioni sindaca-
li - non si prevede, nel rispetto della
legge 146 che regolamenta il diritto
di sciopero, la garanzia totale del
servizio nelle fasce orarie che tutela-
no lamobilità dei viaggiatori ma sa-
rà garantito, durante le fasce orarie
previste a livello locale, l’utilizzo
del 30% del personale viaggiante ed
inoltre i servizi assolutamente indi-
spensabili per la generalità degli
utenti», spiegano in una nota i sin-
dacati. Ieri fonti del Ministero han-
no fatto sapere che ci sarà massimo
impegno «affinchè venga trovato
un equilibrio tra il diritto alla mobi-
litazione e quello al lavoro e alla
circolazione di milioni di cittadini».
Ricordiamo che l’ultimo sciopero
una quindicina di giorni fa era stato
contingentato riducendo la fascia
solo alla mattina.
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